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I Mondiali di ciclismo siano l’occasione per dare di Varese l’immagine 
migliore. 
7. Politiche sociali 
Supportare l’azione dei Comuni e dei Piani di Zona, valorizzare il mondo 
del volontariato, agire di concerto con il terzo settore, i patronati e i sindacati 
e applicando il concetto della sussidiarietà. Priorità a famiglie, anziani e 
disabili e alle politiche giovanili in sinergia con le politiche per il lavoro e la 
formazione. 
8. Pari Opportunità  
Per la effettiva parità di uomini e donne la strada è ancora lunga e serve una 
politica che agisca a 360° in sintonia con tutti settori di intervento: 
nell’economia, nella cultura, nel sociale e sul territorio. 
9. Lavoro, formazione e istruzione 
La Provincia deve partecipare, con politiche attive alla lotta alla precarietà e 
per la qualità del lavoro. Ciò avviene promuovendo una formazione 
professionale che risponda tempestivamente alla domanda del mondo 
produttivo e con l’attività dei Centri per l’Impiego. 
10. Malpensa 
Malpensa deve rimanere un grande Aeroporto al servizio del paese. 
Oggi la priorità va alle politiche di tutela dei lavoratori, specie se precari, 
che rischiano il posto di lavoro. 
Gradualità, mercato e valutazione ambientale le coordinate fondamentali per 
garantire lo sviluppo dell’aeroporto. 
 

ELEZIONI POLITICHE APRILE 2008 

CANDIDATI ALLA CAMERA della PROVINCIA di VARESE 
n.   5 Daniele MARANTELLI – nato a Varese il 18/01/1958 
n. 16 Luca RADICE – nato a Gallarate (VA) il 06/03/1967 
n. 22 Alice COLOMBO – nata a Busto Arsizio (VA) il 19/12/1976 
n. 28 Renata MOLLA – nata a Gallarate (VA) il 07/11/1953 
n. 31 Andrea MOLLICA – nato a Luino (VA) il 27/06/1979 
n. 36 Donatella CENTANIN – nata a Varese il 11/09/1972 
n. 38 Marco CASINGHINI – nato a Varese il 27/12/1982 

CANDIDATI AL SENATO della PROVINCIA di VARESE 
n. 14 Paolo ROSSI – nato a Varese il 04/01/1958 
n. 35 Anna Maria BOSSI – nata a Bulciago (CO) il 21/04/1943 
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SPECIALE ELEZIONI PROVINCIALI 

13-14 APRILE 2008 
A meno di un anno dalle elezioni Provinciali, svoltesi lo scorso maggio, 
siamo costretti a tornare alle urne perché il presidente della Provincia eletto 
ha preferito abbandonare e non portare a termine il suo incarico, solo per la 
prospettiva di una poltrona a Roma, alla faccia di tutti gli slogan urlati. 
Lascia così la Provincia nel momento meno opportuno, con il problema di 
Malpensa in pieno svolgimento, dimostrando uno scarso senso di 
responsabilità politica. 
I problemi importanti sono stati accantonati per tutti questi mesi, durante i 
quali si è solo pensato ai Mondiali di Ciclismo, evitando di affrontare la 
questione dell’acqua, dei rifiuti e della viabilità; tutti argomenti più pesanti 
da affrontare, ma certo di minor effetto mediatico. 
 

IL CANDIDATO PRESIDENTE – Mario Aspesi 
Il Partito Democratico rinnova la sua fiducia a Mario Aspesi. 
Nato nel ‘48 a Cardano al Campo, risiede a Gallarate. Coniugato dal ‘77, 
due figlie. Laureato in Economia e Commercio presso la Cattolica di Milano 
- corso serale. Dopo il servizio militare, le prime esperienze di lavoro 
avvengono alla Pomini di Castellanza e quindi in Cariplo a Milano. Dal ‘73 
all’82 nove anni in Unilever. Esperienze nel Marketing e Vendite. Lancia 
Coccolino, ancora oggi leader nel suo settore. Dall’82 al ‘92 dieci anni nel 
gruppo GS, oggi Carrefour. Amministratore Delegato dei supermercati di 
prossimità con importanti risultati nello sviluppo della rete e della sua 
redditività. 
Dal ‘92, direttore generale di Autogrill. Attualmente a lui fanno capo i Paesi 
europei dove l’azienda è presente: Spagna, Francia, Belgio, Olanda, 
Lussemburgo, Svizzera, Austria, Slovenia, Repubblica Ceca e Grecia. Il 
fatturato in questi Paesi ammonta a oltre 500 milioni di euro, occupando 
oltre 10.000 persone e con buona redditività. 
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Dal 27 maggio 2002 Sindaco di Cardano al Campo, 13.400 abitanti, eletto 
nella lista civica di centrosinistra Nuova Cardano Viva. Cardano si 
distribuisce su un territorio di 9 Km², tre quarti dei quali destinati a 
insediamenti abitativi e produttivi, mentre un quarto è costituito dalla 
Brughiera. Negli ultimi 4 anni Cardano ha registrato un notevole incremento 
della popolazione, soprattutto a causa dello sviluppo di Malpensa. 
Il Comune fa parte del Parco della Valle del Ticino, del CUV (Consorzio 
Urbanistico Volontario fra i Comuni dell’area Malpensa), dell’ACCAM, 
della Tutela Ambientale dei Torrenti Arno, Rile, Tenore SpA, del Piano di 
Zona di Somma Lombardo, nonché dell’ANCAI (Associazione Nazionale 
Comuni Aeroportuali Italiani) di cui Mario Aspesi è Vicepresidente 
Nazionale. 
 

IL CANDIDATO DI COLLEGIO – Emilio Paccioretti 
Nato a Gallarate il 12/10/1952, è stato il primo coordinatore provinciale 
dell'Ulivo nel '94-'95. Ha accettato la candidatura soprattutto perché “il Pd 
rappresenta l'approdo unitario delle migliori tradizioni riformiste: cattolica, 
socialista, laica”. Dal 2005 è Assessore a economia, lavoro, innovazione e 
attività produttive presso il Comune di Samarate. 
Nel Partito Democratico svolge l’incarico di responsabile del 
Coordinamento degli Amministratori. 
Ha iniziato la sua carriera occupandosi di formazione professionale, per poi 
passare alla formazione manageriale in Pirelli. Ha contribuito a dirigere e 
sviluppare Formaper, azienda speciale della CCIAA di Milano per la 
crescita e lo sviluppo delle PMI. Ha svolto il ruolo di Direttore Risorse 
Umane e Organizzazione in Zambon Group ed oggi in Prometeia. 
 

IL PROGRAMMA in 10 punti 
1. Istituzione e cittadino 
Proponiamo la ‘Provincia dei Comuni’ al servizio dei Comuni. 
Priorità sono il ciclo integrato dell’acqua e il piano rifiuti. 
La Giunta passa da 12 a 7 Assessori. 
Piena adesione al federalismo senza perdere di vista la Repubblica una e 
indivisibile. 
Maggior presenza della Polizia Provinciale sulle strade. 
Partecipazione attiva dei cittadini anche attraverso gli Enti Locali. 
Osservatorio Prezzi sui beni primari e sul costo dei servizi in collaborazione 
con Camera di Commercio e Associazioni di Categoria. 
Supporto a favore dei Comuni presenti nelle nostre valli a seguito della 

revisione delle Comunità Montane. 
2. Territorio  
Politiche attinenti alle tre aree geografiche diversamente connotate: 
montagna,collina e pianura. 
Rilancio del turismo di qualità. 
Miglioramento dei servizi pubblici per pendolari e frontalieri. 
Recupero delle aree dismesse. 
Salvaguardia del verde, dei parchi migliorando qualità dell’aria e dell’acqua. 
Le nostre priorità per le infrastrutture sono: la Pedemontana, collegamento 
ferroviario tra Arcisate e Stabio, la ‘ Cittiglio- Laveno - Luino’, i 
collegamenti della tangenziale di Varese e il Piano di Sicurezza delle strade 
provinciali. 
Urgente è un Piano per la Mobilità sostenibile: trasporto pubblico e 
ferroviario sono le priorità. 
3. Ambiente 
Proponiamo l’ambientalismo del ’fare’, non quello dei ‘veti’, ma sempre 
accompagnato dal rispetto delle regole. 
Fare bene il trattamento rifiuti, fare gli investimenti necessari per la 
depurazione delle acque ed il risanamento dei laghi e dei fiumi. 
Creare su tutto il territorio la Rete Provinciale Ciclabile come reale 
collegamento tra i diversi Comuni e città. 
4. Energia 
Proponiamo azioni di interventi per diminuire significativamente il consumo 
energetico ed utilizzare sempre più le energie rinnovabili. 
Vogliamo passare dalle proposte teoriche ad interventi operativi e normativi 
concreti per creare un Piano Energetico Provinciale al servizio di enti 
pubblici, cittadini ed imprese. 
5. Servizi pubblici: Rifiuti e Acqua 
Occorre un Piano Rifiuti che abbia l’obiettivo di ridurne la quantità prodotta, 
di aumentare la raccolta differenziata e di prevedere il riciclaggio con le 
formule più aggiornate e non inquinanti con impianti da individuare sul 
nostro territorio. 
La Provincia deve costruire il consenso dei Comuni con una proposta forte, 
per superare le logiche partitiche che paralizzano l’avvio dell’ATO e cioè 
del ciclo integrato dell’acqua. 
6. Sviluppo locale 
La Provincia deve contribuire a favorire le condizioni perché le imprese, il 
commercio e l’agricoltura del territorio trovino le condizioni ambientali, le 
infrastrutture e i servizi coerenti con il loro sviluppo. 
Il turismo deve diventare un progetto strategico di lungo termine. 


